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Voi siete il sale della terra  

e la luce del mondo 
Commento al Vangelo di Mt  5, 13-16 

5^ DOMENICA DEL T.O. 

Per tutto il tempo del Natale, abbiamo sentito l'annuncio della ve-
nuta di Gesù come luce per il mondo. Lui viene per togliere le tene-
bre, cioè tutto ciò che l'uomo ha inventato su Dio facendocelo ap-
parire tenebroso, triste, severo, vendicativo, esigente. Gesù viene 
per togliere tutti i malintesi che l'uomo ha pensato su Dio, rivelan-
doci un volto di Dio che nessuno aveva mai pensato o sperato; il 
Dio che ama l'uomo di un amore folle, fino al punto di consegnarli 
il suo unico figlio. Questa è la luce che viene ad illuminare l'umani-
tà e a dare senso e sapore alla vita.                                                                                        
Oggi invita noi, che abbiamo ascoltato il suo annuncio e che desi-
deriamo che quest'annuncio si diffonda, ad essere portatori, am-
basciatori di questa luce. Noi, che ascoltiamo la Buona Notizia che 
Gesù rivela, viviamo meglio, perché sappiamo di essere amati da 
Dio e che in Dio abbiamo un futuro anche dopo la morte. Siamo 
portatori di quel sale e di quella luce di cui parla il vangelo.             
Il sale negli alimenti, non si vede, come il cristiano non appare sul-
la scena pubblica, ma se non c'è, per quanto si cucini bene, manca 
il sapore. Così anche la luce, se non c'è, si brancola nel buio. 
Ma ciò che è importante, secondo me, è non fare di questa missio-
ne un dovere oppressivo, perché vivendola così perde subito la sua 
natura di buona notizia, il suo sapore buono. Una notizia annun-
ciata per dovere, difficilmente è buona. Quando un tifoso vede che 
la sua squadra del cuore sta vincendo il campionato esulta e lo co-
munica con gioia; non lo vive come un dovere. Così è chi scopre, 
giorno dopo giorno, l'infinito e gratuito amore del Padre per i suoi 
figli.  (Commento al Vangelo di Paul Devreux) 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 5-12 Febbraio  2017 
 

Domenica 5 Giornata per la Vita Alla S. Messa delle 10.00 vivremo gli anniver-

sari di Battesimo dell’anno 2016. Seguirà l’incontro di catechesi di genitori e bimbi di 5^ 

elementare e dei soli bimbi di 4^. 
 

Mercoledì 8 Catechesi prima media ore 16.45. 
 

Giovedì 9 Alle 15.30 si incontra il GCRArcella. Alle 18.00 l’incontro del parroco 

con le catechiste della nuova Iniziazione Cristiana. 

Alle 21.00 l’ultima Lectio Divina del 2° giovedì del mese con Roberta Ronchiato. 
 

Sabato 11 Madonna di Lourdes e 25^ Giornata del Malato 

Alle 8.00 la S. Messa dedicata alla Madonna di Lourdes; alle 16.30 e 18.00 le S. Messe 

prefestive. 

Alle 20.00 presso la sala Valentini Terrani la Cena Medievale organizzata dall’Associa-

zione Pallio; chi desidera si può ancora iscriversi telefonando al numero 3384624145. 
 

Domenica 12 Giornata del Centro di Ascolto Vicariale 

Le offerte delle questue delle S. Messe andranno per le attività caritative del Centro di 

Ascolto Vicariale (vedi foglietto allegato). 

Alla S. Messa delle 11.30 il sacramento dell’Unzione degli Infermi per gli anziani o per 

le persone segnate da varie forme di malattia e infermità. Alle famiglie che hanno in casa 

persone allettate o inferme chiediamo di contattarci per una visita. 

Alle 11.00 incontro del gruppo Giovani Famiglie e pranzo condiviso. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

Dori Tarcisia (Lucia) ved. Baldin di anni 97 

Boscato Miro di anni 85 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
ss. Messe feriali:  8.00 - 16.30—18.00 

ss. Messe festive: 16.30 -  18.00 – (sabato)   
8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

Lectio Divina del secondo giovedì del mese 
 

Alle 21.00 l’ultima Lectio Divina del 2° giovedì del mese 

con Roberta Ronchiato sul verbo del convegno Ecclesiale 

di Firenze TRASFIGURARE 



 

Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 39^ 

Giornata Nazionale per la vita (5 Febbraio 2017)  

DONNE E UOMINI PER LA VITA  NEL SOLCO DI SANTA TERESA DI CALCUTTA 

Il coraggio di sognare con Dio 
 Alla scuola di Papa Francesco s’impara a sognare. Spesso nelle udienze fa 
riferimento ai sogni dei bambini e dei giovani, dei malati e degli anziani, delle fami-
glie e delle comunità cristiane, delle donne e degli uomini di fronte alle scelte impor-
tanti della vita. Sognare con Dio e con Lui osare e agire! Quando il Papa commenta 
la Parola di Dio al mattino o quando tiene discorsi nei vari viaggi apostolici, non 
manca di incoraggiare a sognare in grande. È nota la sua devozione a san Giuseppe, 

che considera uomo del “sogno” (Cfr. Mt 1,20.24). Quando si rivolge alle famiglie, 
ricorda loro che il sogno di Dio “continua a realizzarsi nei sogni di molte coppie che 
hanno il coraggio di fare della loro vita una famiglia; il coraggio di sognare con Lui, 
il coraggio di costruire con Lui, il coraggio di giocarci con Lui questa storia, di co-
struire un mondo dove nessuno si senta solo, nessuno si senta superfluo o senza un 
posto”.  

I bambini e i nonni, il futuro e la memoria 
 Per Papa Francesco il sogno di Dio si realizza nella storia con la cura dei 
bambini e dei nonni. I bambini “sono il futuro, sono la forza, quelli che portano 
avanti. Sono quelli in cui riponiamo la speranza”; i nonni “sono la memoria della 
famiglia. Sono quelli che ci hanno trasmesso la fede. Avere cura dei nonni e avere 
cura dei bambini è la prova di amore più promettente della famiglia, perché promet-
te il futuro. Un popolo che non sa prendersi cura dei bambini e dei nonni è un popo-

lo senza futuro, perché non ha la forza e non ha la memoria per andare avanti”.  
 Una tale cura esige lo sforzo di resistere alle sirene di un’economia irrespon-
sabile, che genera guerra e morte. Educare alla vita significa entrare in una rivolu-
zione civile che guarisce dalla cultura dello scarto, dalla logica della denatalità, dal 
crollo demografico, favorendo la difesa di ogni persona umana dallo sbocciare della 
vita fino al suo termine naturale. È ciò che ripete ancora oggi Santa Teresa di Cal-
cutta con il famoso discorso pronunciato in occasione del premio Nobel 1979: 

“Facciamo che ogni singolo bambino sia desiderato”; è ciò che continua a cantare 
con l’inno alla vita: “La vita è bellezza, ammirala. La vita è un’opportunità, coglila. 
La vita è beatitudine, assaporala. La vita è un sogno, fanne una realtà. … La vita è 
la vita, difendila”.   
La Santa degli ultimi di Calcutta ci insegna ad accogliere il grido di Gesù in croce: 
“Nel suo ‘Ho sete’ (Gv 19,28) possiamo sentire la voce dei sofferenti, il grido nasco-

sto dei piccoli innocenti cui è preclusa la luce di questo mondo, l’accorata supplica 
dei poveri e dei più bisognosi di pace”. Gesù è l’Agnello immolato e vittorioso: da 
Lui sgorga un “fiume di vita” (Ap 22,1.2), cui attingono le storie di donne e uomini 
per la vita nel matrimonio, nel sacerdozio o nella vita consacrata religiosa e secola-
re. Com’è bello sognare con le nuove generazioni una Chiesa e un Paese capaci di 
apprezzare e sostenere storie di amore esemplari e umanissime, aperte a ogni vita, 
accolta come dono sacro di Dio anche quando al suo tramonto va incontro ad atroci 

sofferenze; solchi fecondi e accoglienti verso tutti, residenti e immigrati. Un tale 
stile di vita ha un sapore mariano, vissuto come “partecipazione alla feconda opera 
di Dio, e ciascuno è per l’altro una permanente provocazione dello Spirito. I due 
sono tra loro riflessi dell’amore divino che conforta con la parola, lo sguardo, l’aiuto, 

la carezza, l’abbraccio”.                                  

 

Preghiera per la vita 
(Giovanni Paolo II, Lettera Enciclica 

Evangelium Vitae ) 

  

O Maria, 

aurora del mondo nuovo, 

Madre dei viventi, 

affidiamo a Te la causa della vita: 

guarda, o Madre, al numero sconfinato 

di bimbi cui viene impedito di nascere, 

di poveri cui è reso difficile vivere, 

di uomini e donne vittime di disumana 

violenza, 

di anziani e malati uccisi dall'indifferenza 

o da una presunta pietà. 

Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio 

sappiano annunciare con franchezza e 

amore 

agli uomini del nostro tempo 

il Vangelo della vita. 

Ottieni loro la grazia di accoglierlo 

come dono sempre nuovo, 

la gioia di celebrarlo con gratitudine 

in tutta la loro esistenza 

e il coraggio di testimoniarlo 

con tenacia operosa, per costruire, 

insieme con tutti gli uomini di buona vo-

lontà, 

la civiltà della verità e dell'amore 

a lode e gloria di Dio creatore e amante 

della vita. 

CARITAS  
PARROCCHIALE 

 
 
 
 
 

Doposcuola 
In Patronato negli orari: 

 

- lunedì dalle 16.30 alle 18.00 
-giovedì dalle 16.30 alle 18.00 

 
 

Sportelli  
  

In Patronato negli orari: 
  

- Centro di Ascolto:  
martedì ore 16.00-19.00 

  

- Servizi al Cittadino: 
Mercoledì 17.30-18.30 

  

- Sportello Amico per  il Lavoro 
Sabato 14.30-16.00 

 

CATECHESI  
POST CRESIMA E SUPERIORI 

 

Terza Media 
Ogni 15 giorni il mercoledì  

dalle 20.00 alle 21.00 
 

Prima e seconda superiore 
Ogni 15 giorni il mercoledì 

dalle 20.45 alle 21.45 
 

Terza superiore 
Ogni 15 giorni il martedì  

alternato al lunedì 


